
Salò, tre punti per chiudere in bellezza
In anticipo per cercare la quar-

ta vittoria consecutiva e garantir-
si un felice Natale. Il Salò (oggi
ore 14.30 al Turina) ospita la Cara-
tese con l’intento di proseguire la
serie di successi iniziata il 2 di-
cembre contro il Base 96 Seveso.

Impegno probante per l’undici
di Roberto Crotti, che di fronte si
troverà una formazione, quella
milanese allenata dall’ex tecnico
del Palazzolo Pierluigi Zambelli,
terza in classifica e desiderosa di
riscattarsi dopo il ko (2-1) di do-
menica scorsa a Darfo.

Il Salò non si presenta all’ap-
puntamento nelle migliori condi-
zioni, vista l’assenza del difensore
Ferretti per squalifica e i guai di
varia natura che colpiscono altri
tre elementi della rosa. Savoia,
assente da qualche settimana per
un problema muscolare, era pron-
to al rientro ma è stato nuovamen-
te fermato da una attacco influen-
zale. Quasi certamente fuori cau-
sa anche Tognassi, afflitto dal
mal di schiena, mentre permane
qualche speranza su Petrone. L’at-
taccante ieri si è allenato a scarta-
mento ridotto per un risentimen-
to muscolare e Crotti deciderà
solo all’ultimo del suo impiego.
Difficile che il tecnico lo rischi dal

primo minuto, al massimo Petro-
ne si accomoderà in panchina.

La formazione, dunque, dovreb-
be essere la stessa di settimana
scorsa per otto undicesimi, con
un solo ballottaggio. Al posto di
Ferretti, come centrale difensivo,

giocherà l’esperto Martinazzoli.
L’unico dubbio riguarda il ruolo
di esterno destro di centrocampo:
in corsa per una maglia ci sono
Pasinelli e Pedrocca, con il primo
favorito. In avanti, visto il probabi-
le forfait di Petrone, esordirà il
camerunense Cedric N’dzinga,
prelevato in settimana dal Carpi.

Capitolo mercato: è saltato l’ac-
quisto di Federico Bigatti dal Ro-
dengo per problemi burocartici e
quindi la campagna acquisti salo-
diana dovrebbe dirsi chiusa.

La probabile formazione
(4-4-2): Menegon; Boldrini, Marti-
nazzoli, Caricato, Sberna; Pasinel-
li, Leoni, Sella, Longhi; Quaren-
ghi, N’dzinga. All. Crotti.

Serie D, girone B, così oggi
(ore 14.30): Salò-Caratese, Valla-
garina-Solbiatese, Sestese-Tura-
te. Domani: Base 96-Como, Darfo-
Merate, Fanfulla-Trento, Olgina-
tese-Borgomanero, Renate-Vo-
ghera, Tritium-Colognese.

La classifica: Tritium 43; Como
36; Caratese 31; Colognese 30; Bor-
gomanero e Voghera 27; Renate
26; Darfo e Olginatese 25; Turate
e Solbiatese 24; Salò 23; Trento
22; Sestese 18; Base ’96 15; Fanful-
la 14; Merate 12; Vallagarina 5.

Fabio Tonesi

Si giocherà martedì 26 feb-
braio con inizio alle 20.30
Ascoli-Brescia, recupero del-
la diciottesima giornata del
campionato di serie B. Que-
sto quanto ha stabilito ieri
la Lega Calcio, dopo il dop-
pio rinvio della scorsa setti-
mana a causa della neve.

Come ricorderanno i tifo-
si azzurri, la gara in pro-
gramma sabato scorso al «Ci-
no e Lillo Del Duca» era
stata rimandata al giorno
dopo dall’arbitro Ayroldi a
causa dell’abbondante nevi-
cata scesa sulle Marche e in
particolare proprio su Asco-
li. Situazione immutata la
domenica, con i fiocchi a
cadere e la società biancone-
ra a fare poco o nulla per
liberare il campo, con tanto
di rinvio definitivo del ma-
tch da parte del direttore di
gara.

Ieri è arrivata l’ufficializza-
zione del recupero, che quin-
di si giocherà oltre due mesi
dopo rispetto alla data stabi-
lita: Ascoli e Brescia gioche-
ranno ben 9 partite prima di
trovarsi nuovamente uno di
fronte all’altro. E non sono
poche gare...

ZOBOLI
A differenza del
centrocampista
svizzero, Davide
Zoboli è uno degli
azzurri che ha già
collezionato parecchi
gettoni di presenza.
Il campionato del
difensore emiliano è
stato fino ad ora di
buon livello, tanto
che a cercarlo sono
sia società italiane
sia società estere

«Siate velocissimi». È questa la
richiesta che Giancarlo Abete ha
fatto a Stefano Palazzi, su Calcio-
poli-2. Subito dopo le feste di
Natale, il capo della Procura fede-
rale comincerà i suoi interrogato-
ri. Partirà da William Punghellini,
il presidente dell’Interregionale
che - a quanto emerge dagli atti
dell’inchiesta di Napoli - anche ai
pm ha confermato la sua convin-
zione che Carlo Tavecchio, il presi-
denti dei Dilettanti, potesse aver
fatto pressione sulla giustizia
sportiva per ammorbidire le sen-
tenze su Carraro.

Prima di lunedì, Giancarlo Abe-
te avrebbe potuto fermarsi alla
considerazione generale sul 2007:
«Un anno positivo, sul piano tecni-
co». Nei suoi primi nove mesi da
presidente della Federcalcio ha
dovuto affrontare l’emergenza vio-
lenza, con la morte di Gabriele
Sandri che ha rievocato due altre
tragedie, quella di Licursi e di
Raciti. Ma sul piano tecnico-spor-
tivo, solo risultati positivi: le vitto-
rie del Milan, la risalita della Na-
zionale, l’orgoglio di vedere Capel-
lo sulla panchina dell’Inghilterra.

Poi sono arrivati «i giorni ama-
ri», quelli di Calciopoli-2, delle
nuove telefonate tra Moggi e alcu-
ni consiglieri federali. Di fronte
alle quali Abete ha chiesto a Pa-
lazzi di chiarire in fretta, ha sotto-
lineato che le posizioni sono diver-
se, ha perfino scherzato sul Frulla-
tore di quelle telefonate. «Il mio
numero l’avevano tutti, mi mera-
viglia che Moggi non l’avesse...».

Ma c’è poco da scherzare sul
resto, perchè «l’opinione pubblica

vuole comportamenti diversi».
Abete già nei giorni scorsi aveva
detto: sarà linea dura. Ieri ha
aggiunto: «Rispetto l’autonomia
degli organi della giustizia sporti-
va, ma ho detto al procuratore
federale Palazzi che su queste
nuove intercettazioni bisogna ac-
celerare la verifica di quanto real-
mente accaduto».

«Bisogna scindere le valutazio-
ni sulle responsabilità - aggiunge
Abete - da quelle su certi compor-

tamenti. Non va fatta confusione
tra piano disciplinare e motivi di
opportunità. A me interessa che
la giustizia sportiva valuti se le
norme sono state rispettate».

Il calcio italiano corre davvero
nuovi rischi? «Ognuno può valuta-
re la sostanza di ciò che si è letto -
risponde Abete -, ci sono perso-
naggi con una certa visibilità, ma
non collegati a ruoli strategici. Io
però non sottovaluto nulla».

Precisato che non ha chiesto al
presidente della Lega di serie D
Punghellini di dimettersi, Abete
parla anche dell’altro consigliere
federale, Gravina, che in una delle
intercettazioni dà il numero del
cellulare del presidente della Figc
a Moggi. «Ho parlato con Gravina
- dice Abete - e gli ho fatto presen-
te che sarebbe stato opportuno
che non avesse dato a Moggi il
mio numero, che comunque non
era particolarmente segreto».

L’appuntamento in Figc è ora
per il consiglio da fissare tra il 10 e
il 15 gennaio: per allora Palazzi
non avrà finito il suo lavoro, ma ci
sarà un rendiconto politico tra
Punghellini e Tavecchio, che era
pronto a chiedere il commissaria-
mento dell’Interregionale.

«Bardelloni
e Savio meritano
credibilità anche
se sono giovani»

ZAMBRELLA
Il centrocampista
svizzero sta trovando
poco spazio in
questa stagione e
anche oggi - per
infortunio e non per
scelta tecnica - non
fa parte dei
convocati per il
match contro il
Rimini. Possibile che
la società decida di
privarsene nel
mercato di gennaio

N’dzinga (a sinistra) in maglia Carpi

APPIAH
Stephen Appiah è
tornato a Brescia,
ma il centrocampista
ghanese non è al
centro di alcuna
trattativa di mercato.
L’ex rondinella infatti,
operato al ginocchio
tre mesi fa, non è
ancora a posto e ha
chiesto ad Enrique
Miguel un aiuto per
poter rientrare presto
in campo

SERIE D: OGGI I GARDESANI OSPITANO LA CARATESE

Il procuratore federale Stefano Palazzi durante il primo processo di Calciopoli


